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Dal nostvo inviato 
PRATO — Un migliaio di o 
perai delle fabbriche tessili 
pratesi t rasconeranno il fer 
rajjtt."»to a guardia delle «1-
/iende dove lavorano. Negli 
ultimi due mesi, infatti, si 
sono registrati nella zona in­
dustriale di Montemurlo. ben 
dieci incendi in altrettante 
industrie tessili. I danni ani 
montano a circa sette mi 
liardi di lire. E già alcune 
decine di lavoratori sono 
stati messi in cassa integra­
zione o sono stati costretti 
ad anticipare le ferie por 
permettere la riattivazione 
dei macchinari che sono an­
dati distrutti. 

Questa opera di vigilanza 
contro gli incendi interessa 
circa 250 aziende, ed essa 
viene svolta anche durante 
questo periodo di ferie. Gli 
incendi .si .sono sempre svi­
luppati durante i fine setti­
mana. quando le fabbriche 
erano vuote. Nella maggio­
ranza dei casi, fra l'altro, le 
fiamme hanno colpito i de­
positi di materie prime e 
stendendosi, poi. ai capan­
noni delle lavorazioni. 

La magistratura, ohe ha 
aperto un'inchiesta su tutta 
la vicenda, non è stata in 
grado ancora di i|X>tizzare 
una causa reale di questa 
sequela di incendi. La clas­
sica lattina di benzina per 
appiccare il fuoco per ri­
scuotere l'assicurazione, che 
alcuni anni or sono andava 
di moda nel Pratese, non 
sembra si possa ipotizzare. 

« Vigili del fuoco» 
a Ferragosto 
gli operai di Prato 

Infatti, le aziende danneggia­
te. secondo gli stessi operai. 
godono, dal punto di vista 
finanziario, ottima salute. 
Qualcuno ha lanciato l'ipo­
tesi del piromane o del ra 
cket di taglieggiatori, ma 
nessuno dei proprietari dan­
neggiati ha denunciato di es 
sere stato vittima di pressio­
ni da parte di alcuno. 

Del resto, affermano _gH 
inquirenti, se veramente esi­
stesse una banda che ta­
glieggia i proprietari delle 
aziende tessili, non si vede 
il motivo perché questi ulti­
mi. una volta subito il dan­
no. non dovrebbero sporgere 
denuncia. La questione per­
tanto dal punto di vista del­
le indagini rimane in alto 
mare. Forse la perizia com­
missionata ad un esperto 
della zona, da parte del so­
stituto procuratore della 
repubblica dottor Cantagalli 
potrà dare qualche lume su 
questa vicenda. 

(Ili operai, da parte loro. 
hanno deciso nel corso di 
una serie di assemblee svol­
tesi presso il comune di 

Montemurlo, alle quali han­
no jMìrtecipato anche i rap­
presentanti dell'amministra­
zione comunale, degli indu­
striali. e delle categorie del­
la zona, di organizzare un 
loro servizio di guardia in 
collaborazione con polizia. 
carabinieri e guardie giura­
te alle dipendenze delle 

aziende. « Alla fine delle 
ferie — dicono gli operai -— 
vogliamo trovare ancora le 
aziende in piedi! ». Ogni con­
siglio di fabbrica ha prov­
veduto a stilare una lista 
dei lavoratori che sono ri­
masti in sede. Sono poi sta­
ti organizzati dei turni di 
guardia di 8 ore l'uno per 
tutto l'arco della giornata. 

Quattro turni quindi nel­
l'arco delle 2-1 ore. Normal­
mente nelle aziende più gran­
di ci sono 4 ~Ì operai per 
turno, che vigilano all'inter­
no ed all 'esterno della fab 
brica. Nelle aziende più pic­
cole. ed in particolare nei 
laboratori artigiani con po­
chi operai, partecipano ai 
servizi di vigilanza anche 
gli stessi proprietari. Ai la­

voratori. in alcune aziende. 
sono state affiancate alcune 
nuardio giurate. 

K' grazie a questa vigilan­
za capillare e volontaria che 
ieri sera è stato (Kissibile 
domare in poco tempo un 
ennesimo incendio, sviluppa 
tosi questa volta nella « sfi­
lacciatura Montemurlo », di 
via Prato. Le fiamme sono 
oartite da un lato posteriore 
del locale, situato in una 
zona isolata. Una pattuglia 
eli sorveglianza ha visto usci­
re il fumo ed è subito inter 
venuta, mentre accorrevano 
da Prato squadre di vinili 
del fuoco. 

Accanto a qucite misure 
di prevenzione prese dagli 
oj>erai. c'è da registrare il 
rafforzamento del distacca­
mento dei vigili del fuoco 
di Prato. La zona di Mon­
temurlo, ohe disti! alcuni 
chilometri dalla città lanie­
ra . scarseggia di acqua, e 
l'opera di spegnimento de­
gli incendi è sempre estre­
mamente difficoltosa. Que­
sta vigilanza, che dura or­
mai da circa 15 giorni, ha 
già ottenuto dei risultati: so­
no già due fine settimana 
che non avvengono incendi. 

Ovviamente, questa mobi­
litazione non jx)trà durare in 
eterno. Le forze sindacali. 
l'amministrazione comunale. 
gli imprenditori e le forze 
sociali si sono quindi dati 
appuntamento per il 17 ago­
sto prossimo per fare il pun­
to della situazione. 

Piero Benassai 

Negli Stati Uniti 8 milioni i giovani senza lavoro 

Sospeso lo sciopero degli aerei 
Torna la normalità anche nei porti 

Il personale di volo ha spostato ai primi di settembre l'astensione decisa per il 25 agosto - Pos­
sibile il rinvio anche per l'agitazione del personale di terra - Lavoro regolare per i rimorchiatori 

ROMA — Il fenomeno della 
disoccupazione giovanile è in 
costante espansione, non sol­
tanto in Italia. Negli USA, m-
ratti. è stato calcolato che 
nel corso del 1U78 circa 8 mi­
lioni di giovani sotto i 25 
anni si troveranno senza la­
voro (anche se per brevi pe­
riodi). Di questi, circa 2 mi­
lioni — secondo imo studio 
pubblicato sull'ultimo numero 
del settimanale dell'Intersind. 
« Industria e sindacato » — 
dovranno affrontare una pe­
sante disoccupazione struttu­
rale. malgrado il governo de­
gli Stati Uniti abbia stanzia­
to ben 6.286 milioni di dollari 
(pari al 6 0 ^ circa del tota­
le degli stanziamenti per i 
disoccupati). 

Questa situazione tende a 
peggiorare tanto che — si af-

Disoccupati divisi per età 
in migliaia di unità 

Anni 1960 

16-24 1.294 
% del totale 33,6 
oltre i 25 2.558 
% del totale 64,4 
Tasso di 
disoccupaz. 5,5 

1965 

1.431 
42,5 

1.934 
51,5 

4,5 

1970 

1.969 
48,1 

2.119 
51,9 

4,9 

1975 

3.580 
45,7 

4.250 
54,3 

8,5 

1976 

3.407 
44,5 

4.249 
55,5 

8,3 

ferma nello studio — negli 
anni '80. i giovani tra i 16 
ed i 2-1 anni costituiranno ne­
gli USA prima il 23 e poi il 
21*9 della popolazione attiva, 
contro H 2-Tó di quest'anno. 

L'andamento di questa ten­
denza è dimostrato dall'ana­
lisi dei dati statistici sulla 

disoccupazione USA. relativa 
agli ultimi anni. 

Se la proporzione dei giova­
ni disoccupati é andata di­
minuendo dopo la € punta > 
del 1970. anno ancora lontano 
dalla crisi del '75 che ita por­
tato j disoccupati a qua.ti 8 
milioni ed il tas^o di disotcu 

pazione all'8,5r«. ciò — sem­
pre secondo lo studio dell'In 
tersind - - è da attribuirsi al 
fortissimo aumento della di­
soccupazione negli adulti pro­
vocato. appunto, dalla reces­
sione. 

Tra il 1970 ed il HI75. infat­
ti. gli adulti senza lavoro so­
no più cl«e raddoppiati, men­
tre ì giovani sotto i 24 anni 
sono aumentati e nulo s> del 
182 ' ; . 

K' dunque un fenomeno di 
dimensioni notevoli. che 
preoccupa le autorità di un 
paese d ine la presenza di gio­
vani tra i disoccupati è sta 
ta sempre piuttasto alta. Ba­
sti pensare che già nel 1770 
i giovani tra i 16 e i 24 anni 
erano circa la meta del to­
tale dei disoccupati (il 48.1'; i. i 

KOMA — Chi deve viaggiare 
nei prossimi giorni può tira­
re un respiro di sollievo. Le 
agitazioni. precedentemente 
indette, in quasi tutti i servi­
zi di trasporto, sembrano 
rientrare tutte. Ieri gli esecu­
tivi delle strutture naviganti 
(il personale a bordo degli 
aerei) hanno deciso di far sìit 
tare ai primi di settembre lo 
sciopero indetto per il giorno 
25. Anche nei porti ritorna la 
normalità • dopo la sospensio­
ne dell'agitazione dei marit 
timi addetti ai rimorchiatori. 

AEREI — Dopo una riu­
nione tra gli esecutivi delle 
strutture naviganti della Fi-
pac Cgil e un confronto tra 
segreteria confederale della 
Cgil e quella nazionale della 
Fipac è stato deciso di far 
slittati' Io sciopero del 25. 
« nonostante il pesante altai­
co delle aziende ai lavoratoli 
di questo settore ». Nel corso 
delle riunioni « è stata valu­
tata con estrema attenzione e 
responsabilità la grave e de­
licata situazione pohlicu che 
si sta creando all'interno dei 
tras|xirti >. Fer i giorni 18 e 
28 agosto sono previste as 
semblee unitarie del persona 
le di volo per « un'ulteriore 
ricerca per una forte ris|H).sta 
di lotta unitaria che costrin­
ga. nell'incontro del 'AD ago 
sto. l'intersiiid e le contro 
parti padronali » a esaminale 
* finalmente nel inerito » lo 
proposte presentate dai sin 
dacati nelle uiattaforme. 

Nei prossimi giorni, proba­
bilmente mercoledì o giovedì. 
la Federazione unitaria del 
personale del trasporto aereo 
(Fulat) deciderà sulla so­
spensione o meno dello scio 
|x.>ro del personale di terra in 
programma per il 21 agosto 
dalle 12 alle 24. quale «• ulte 
riore atto di responsabilità ». 

PORTI — Da stamane ri 
torna la normalità in tutti i 
porti italiani, dopo la so 
spensione dell'agitazione dei 
marittimi addetti ai rimor­
chiatori. in lotta dalla setti­
mana scorsa, in seguito alla 
rottura delle trattative per il 
rinnovo del contratto nazio­
nale di lavoro scaduto nel 
dicembre scorso. 

La decisione di sos|XMidere 
l'agitazione (oltre a tre scio 
peri nazionali di 21 ore. da 
lunedi scorso i marittimi a 
vevano anche sospeso le 
prestazioni straordinarie. 
mantenendo esclusivamente il 
servizio di assistenza ai tra­
ghetti in arrivo e partenza 
sulle linee nazionali) è stata 
presa ieri dalle organizzazioni 
sindacali di categoria, in se­
guito all'impegno assunto dal 
ministero della Marina mer­
cantile di convocare un in 
contro tra le parti. la setti 
mana prossima, per ripren 
dere la trattativa. 

Ieri, intanto, a causa dello 
sciopero dei rimorchiatori 
nel porto di Genova, una na 
ve da crociera della « Casta 
armatori », la « Federico C. ». 
con circa 800 turisti prove­
nienti da Casablanca, ha do­
vuto fare scalo a Vado Ligu­
re . 

La situazione nmane dun­
que nonnaie. Non dimenti 
chiamo, infatti, che l'agita­
zione coincidendo con il «gran 
de rientro> dopo ferragosto. 
avrebbe creato problemi seri. 

ROMA — In t empi di f e n e 
d iven ta s e m p r e più impor­
t a n t e viaggiare s icur i . I 
pericoli magg io r i vengono 
da l la s t r a d a , ma a n c h e le 
ferrovie h a n n o finito da 
t e m p o di essere c o n s i d e r a t e 
il mezzo più t r anqu i l lo . An 
zi. per « migliorare i mar­
gini di sicurezza » del traf­
fico ferroviar io sono neces 
sar i o l t re 6.000 mil iardi . A 
ques t e conclusioni è g inn 
to uno s tud io del sorvi / io 
lavori e cos t ruzioni del ia 
d i rez ione g e n e r a l e del le 
Fer rovie dello S t a to . Alia 
redaz ione di ques to s tud io 
- - t e r m i n a t a pochi g iorn i 
or sono - - i tecnici del le 
Fer rovie c o m i n c i a r o n o a 
l avora re dopo la t r aged ia 
del 15 apr i l e d i q u e s t ' a n n o 
sulla linea Firenze-Bologna: 
47 mor t i e 114 ferit i per il 
d e r a g l i a m e n t o e la colli 
s ione di d u e t reni conse­
guen t i ad u n a f rana . 

Ma s a r à inu t i l e spende­
re ques t i soldi — avver to 
no i tecnici delle Fer rovie 
— « se contemporaneamen 
te non si porru mano ad 
una politica generale e 
coordinata di tutela del 
territorio, senza la quale 
l'utilizzazione dello- stesso 
risulta indebita e irrazio­
nale ». 

Qual i ope re sono neces­
sar ie? Con 610 mi l i a rd i (i 
prezzi sono r ifer i t i al di­
c e m b r e dello scorso a n n o 

Seimila miliardi 
per viaggiare 
più sicuri in treno 

per cui la cifro globale di 
6090 mi l ia rd i e già oggi 
s u p e r a t a ) e possibile ope­
ra re « varianti di tracciato 
o radicali interventi modi 
tirativi delle caratteristi 
che della sede per J.l tratti 
di linea particolarmente 
esposti a danni di forza 
muyyioie i. 

Per l'« esecuzione di mio 
ve opere di difesa, per l'è 
stensione ed integrazione di 
quelli esistenti e per ade 
Oliare le opere della sede 
viaria rispetto ai pericoli 
dei fattori ambientali » so 
no necessar i 1 040 mil iardi 
di lire. Con 2.750 mi l ia rd i 
( m a non pochi tecnici di 
cono che sono necessar i al 
meno al t r i 5.000 mi l i a rd i ) 
stira possibile s o p p r i m e r e 
12.523 passaggi a livello: la 
r e t e ferroviar ia i t a l i ana ne 
ha poco m e n o di uno per 
ch i lome t ro . Dal '61 al '77 
ne sono s ta t i e l imina t i "A 448 
e ne r e s t ano a n c o r a 12 850 
dei qual i 889 ape r t i e :n 
cus tod i t i . T r a il 1972 e il 
1976 sono s t a t e 162 le vitti­
me delle Fer rov ie : 112 sono 

do. Impu ta re a l l ' a r r e t r a to 
s i s tema del passaggio a li 
vello. Sono ques t e cifre c h e 
f anno dire alle FS che « in 

una logica di pievenzionc 
del rischio, all'abolizione 
dei passaggi a livello non 
può non essere destinata la 
muggioie quota di finan­
ziamento », 

Le a l t re esigenze I m a n 
z i a n e se rvono per t i fare o 
consol idare s t r u t t u r e de 
g rada t e e a n t i c h e del coi pò 
s t r ada l e (pon t i , t r ava t e . 
gallerie) o per comple t a r e 
la meccanizzazione dei 
t ronch i di l inea ed adegua 
re le a t t r e z z a t u r e t e cn i che 
1)50 mil iardi se rvono per 
in tegrare . In dieci a n n i , gli 
s t anz i amen t i per gli un 
piant i di a r m a m e n t o per 
; .por tare a reg ime ì cicli 
di r i n n o v a m e n t o . 

Q u a n t o persona le vigila 
sulla s icurezza degli ini 
p iant i? Qual è la qua l i t à 
tlelle s t r u t t u r e delle FS e 
deuli impianti'.* A ques te 
d o m a n d e r i sponde Io sui 
dio del Servizio lavori Ve 
d i a m o a lcune cifro. A que 
.sto .specifico .sorvi/io delle 
Ferrovie di S t a t o dovrebbe 
ro essere a d d e t t e 35 358 u-
n i t a (i d i p e n d e n t i del le FS 
sono 220mila): 4.334 per gli 
uffici e 31.024 per gli agen 
ti della linea e delle offi 
c ine. Perché abb iamo usato 

;! c o n d i z i o n a l e ' La consi­
s tenza effettiva del perso­
nale. Infat t i , e di 27.305 
u n i t a (qua t t romi la In me­
no. quindi ) per le l inee e 
3 821 uni tà per gli uffici. 

Sui b inar i della re te viag­
giano g io rna lmen te un mi­
lione di persone d is t r ibui te 
su 7.500 t ren i ( | merc i sono 
1 500). Inol t re , su 7.000 chi­
lometri di l inea (pari a cìr-
c.i il \A per c e n t o della re 
te) .si concen t ra il 90 pe>r 
c e n o del traffico, m e n t r e 
su circa 5 000 ch i lomet r i 
u l 31.5 per cen to della re 
te) M svolge appena ti 3 
per cen to del traffico. Que­
s ta rete ha un 'e tà vera­
men te venerabi le Degli at-
timli 16 204 ch i lomet r i , 
7.780 ch i lomet r i furono co­
s t ru i t i tra il 1839 e il 1876 e 
9 513 km es i s tevano glÀ 
nel 1885. Ancora: 12.112 chi 
lometr i (il 75 per cen to ) 
sono in pendenza ; poco piti 
di 6 000 sono In curva. An 
che ì 39.955 pont i ferrovia 
r: i:i m u r a t u r a r isalgono 
qu.isi tut t i al l 'epoca de! 
pr imo Impian to delle l inee 
e .sono sot topost i «« cari 
chi assai più pesanti e ve 
loci di quelli per t quali 
erano stati concepiti*. Ann-
Iosa la s i tuazione per le 
t r a v a t e meta l l i che- sono 
3 671 delle qual i 1 379 vara 
:e pr ima del 1916 e 147 fra 
il 1916 e 11 1925 

g. f. m. 

Gli avieri francesi non rovinano il week end europeo 
PAHICJI — Negli aeroporti francesi e nel traffico «creo euro 
peo non sj è ripetuta. ;n questo week end di Ferragosto. 
la situazione di caos che aveva Invece caratterizzato gì: 
ultimi giorni di luglio. Lo «sciopero dello zelo» a t tuato 
dagli addetti al controllo acreo «un'applicazione alla lettera 
del regolamento) se ha portato all 'annullamento di un certo 
numero di voli e ha provocato qualche ritardo, non ha tilt 
tavla, come nel mese scorso, sconvolte» la rete di comunica 
zione aerea del continente. Probabilmente ciò è stato conse­
guenza delle miflure di precauzione adottate dalle rompa j 
gnle aeree, che hanno preventivamente diminuito di e:rea t 
il 15'r l 'intensità del traffico ed hanno co.-i evitato il crear.-.. • 
di situazioni d: « imbottigliamento >.. 

I controllori franecs sono in a^.taz.one da tempo per 
ottenere oltre ad aumenti .salariali, anche un miglioramento 
delle condizioni di sicurezza e 11 riconoscimento del diritto 
di sciopero de) quale sono stati privati nel 1904. Il ministro 
dei Trasuorti francese, che ir.ovcdi scorso aveva dichiarato 
« improscguihth » le trat tat ive Km i .sindacati e a\ev« fatto 
balenare la possibil.là di un ricorso a personale militare. •< 
e In seguito dichiarato pronto a riprendere il negoziato 
L'agitazione Iniziata venerdì mattina dovrebbe comunque con 
eludersi entro la matt ina ri: domani 

NFLLA FOTO im'.mmaiiine dell ae.oporto dj Orly. do 
menici mattina 

Frutta (e prezzi) dalla campagna al mercato 
Il viaggio di un raccolto di pesche attraverso la tappa del centro ortofrutticolo di Bologna - La questione della cassa di legno pagata quanto il prodotto 
I ripensamenti dei commissionari privati - Come mai il melone ceduto a 100-200 lire viene offerto a 500 - « Quattro chiacchiere » con un coltivatore diratto 

Dal nostro inviato 
HOLOCI NA — Venerdì 11 

agosto, ore 6: nella sua azien­
da di Castelmaggiore (12 et­
tari di terra, di cui 9 a frut­
teto socializzato) Furnasari j 
Giulio, coltivatore diretto, sta . 
caricando sul camion le ulti- [ 
me cassette di frutta, raccol­
ta il giamo prima e lavorata 
in parte durante la notte. Ci 
t>no pesche di vario tipo, del­
ie susine, mele, zucchine, pe­
peroni. pomodori. E' un bel 
carico. In una mezz'ora sarà 
a Bologna, al mercato orto­
frutticolo di via Fioravanti, 
dove ha — sotto la grande 
tettoia riservata ai produttori 
— un piccolo spazio che gli 
Casta quasi niente. 

Giulio Fornasari è da tren-
t'anni che la questa operazio­
ne. tutte le mattine o quasi. 
Dei vantaggi evidentemente 
ne ha tratti, ma U ha utiliz­
zati tutti per quei 12 ettari: 
più che un grande orto, sem­
brano un giardino. La pro­
fessionalità non gli manca 
davvero. Con lui sono alcuni 
familiari, la moglie innanzi­
tutto e un paio d'altri. 

Non sono ancora le sette e 
il suo posta al mercato è già 
sistemato. Iniziano le contrat­
tazioni. Un commerciante di 
Follonica, zona di villeggia-
laro. si interessa delle pesche 
migliori, a pasta gialla. La 
vuole acquistare tutte, a Fol­
lonica poi nel pomeriggio, su 

un mercato all'ingrosso in se­
dicesimo. verranno a loro vol­
ta rivendute agli esercenti di 
quella ririera. A che prezzo, 
naturalmente non sappiamo. 
anche se non è difficile cal­
colare che la cresta, pur met­
tendoci dentro il trasporlo, 
supererò tranquillamente le 
150 lire il chilo. 

Le spese ( 

di produzione 
Con certezza invece possia­

mo riferire quanto riceve For­
nasari per quelle pesche: 550 
lire, tara merce, net senso 
che anche un 15rt di legno 
(è il peso consentito della cas­
setta) sarà pagato a 550 lire 
come fosse frutto. L'affare, 
dopo una colorita contratta-
zinne. è fatto. 

l<a domanda viene sponta­
nea. Fornasari ci ha guada­
gnato oppure no? « Con Que­
sto prezzo — risponde since­
ramente — ci sto dentro pe­
rò bisogna tenere conto che 
quel pescheto che mi dà que­
sto prodotto, su 100 quintali 
75 sono da 550 lire, il resto è 
da 300. Non c'è dubbio, la 
qualità paga, tiene di pia 
al riparo da certi scherzi del 
mercato. Le spese di produ­
zione però sono tante. Non 
voglio farti l'elenco. Nelle 550 
lire ci sono gli investimenti 
per la qualità, e c'è la voce 

manodopera che oggi costa 
ed è bene che sia cosi. Una 
volta la frutta — afferma — 
costava poco o niente ma è 
anche vero che chi la anda­
va a raccogliere era pagato 
sottosalario. Prendi il caso 
delle ciliege. Un buon operaio 
ne raccoglie anche 6 chili al­
l'ora; ebbene solo il suo sa­
lario si porta via le prime 
400-500 lire del prezzo con cui 
le ciliege verranno messe in 
vendita qui al mercato. Il ca­
ro frutta è dunque un prez­
zo che paghiamo anche al 
progresso e ad una maggiore 
giustizia sociale. Forse che 
con il petrolio degli arabi non 
è stato lo stesso? ». 

Fornasari vuole precisare 
anche un altro fatto che spes­
so troppo semplicemente vie­
ne buttato in pasto dell'opi­
nione pubblica « in termini un 
tantino demagogici >. .Si trat-
ta della tara merce. « Non <* 
giusto, si dice, pagare 550 
lire il legno della cassetta. 
Ma si sa cosa costa Una cas­
setta? Questo, ad esempio, 
l'ho pagata 280 300 lire, com­
preso il contenitore di plasti­
ca. Sono 8 etti di roba: come 
vedi non siamo poi lontani 
dalle 500 lire il chilo, lo quin­
di con la tara merce non ci 
guadagno. La verità è che bi­
sognerebbe svolgere una ap­
profondita ricerca per stu­
diare imballaggi meno costo­
si e magari anche più metter­
la. Non si tratta di un pro­

blema semplice ma nessuno 
fa niente per affrontarlo ». 

lasciamo Fornasari e an­
diamo nello stand del CISA, 
il Consorzio interprovinciale 
di sviluppo agricolo, vale a 
dire un consorzio fra coopera­
tive di braccianti. .4 queste 
cooperative che sono specia­
lizzate in frutticoltura, il 
CISA fa un servizio il cui co­
sto è attorno al 4r'r. *1 no­
stri soci prima vendevano la 
frutta sul campo, e natural­
mente incassavano meno. Il 
nostro **"• gli consente in­
troiti maggiori, quindi è un 
servizio che paga. Per questo 
è importante. Bisogna stare 
molto attenti a non costruire 
cose belle sulla carta ma po­
co efficaci nella realtà. 
L'esempio dei grandi impian­
ti frigoriferi è positivo quan­
di c'è di che riempirli, altri­
menti e nettamente nega­
tivo •. 

L'esempio 
del consorzio 

Accanto al CISA c'è il 
COBO, il consorzio ortofrutti­
coltori bolognesi, fatto fra 
coltivatori diretti. Offre un 
servizio utilissimo sia nella 
collocazione del prodotto sia 
nella programmazione delle 
produzioni e nel mighoramen-
J.» delle varietà e qualità. An-
die noi abbiami venduto pe­

sche a 550 lire ma alcune le 
abbiamo dovute sbolognare 
anche a 200 lire. Non c'è tut­
tavia da lamentarsi, l'anno 
scorso però andava meglio: 
t roifi di produzione avevano 
un anni» in meno. 1 prezzi so 
no quelli di allora, i costi no­
li nostro margine si è quindi 
ristretto >. 

E ruifiamo il concessiona­
rio privato. Scegliamo il più 
importante, il rice presiden 
te provinciale della categoria. 
Da Bari ha ricevuto un enor­
me camion di uva bianca mo­
scato Primus. Chiede 650 lire 
il chilo. Un commerciante di 
Viareggio che poi alle 16. a 
Camaiore. ritarmrà j detta­
glianti sul locale mercato al­
l'ingrosso. offre 520. Tratta­
tiva laboriosa Si conclude a 
quota 570. Il sig Mutti. il 
commissionario, molla un po' 
p<?r l'ora (sono quasi le 9.H0 
e domani è sabato) e un po' 
per il quantitativo (150 cas­
sette). Chiediamo lumi su 
quanto finisce al produttore 
di quell'uva. « Dalle 570 io 
devo levare il mio lO^t e d 
50" del eosto di scarico che 
sono 2.5 lire il chilo. Resta­
no circa 510 lire. Il trasporto 
è a carico del produttore. Og­
gi tutto sommato è andata be­
ne, ieri invece mi ha sgrida­
to per telefono perchè ho 
venduto a 450 lire il chilo ». 

Cosa costerò quell'uva do­
mattina nei negozi di Ca­
maiore? « Supererà tranquil­

lamente IP 1-H'O 1400 lire, lo 
vado a fare le vaca tue — ci 
dice il sìp. Mutti — proprio 
da quelle ixirti e «pew» mi co 
pita di stropicciare gli occhi 
davanti a certi cartellini. Il 
carofrutta non sta né alla 
produzione ne qui al merco 
to' il mio 10'< tua è nettr,. 
ho molte spese eppoi è con 
frollato da chi dirige il mer 
cato. Mica po**o fare il fur 
IH,. 

I benefici 
del consumatore 
ti tempii delle roche gra­

te e fm'to. />>iv sta a! 
U,ra d carofrutta"* Forse m 
una pratica troppo disinvolta 
del dettagliante che ricarico 
al 100' un po' perche e trop 
p>i piccolo e tende pf*c<>. un 
po' perche è profes^ionilmen 
te arretralo lo sto rivaluta'! 
do i mercatini rionali, i cut 
operatori con una capacità di 
rendita di 5 6 quintali di mer 
ce al giorno non sono assolu 
tornente elementi di un siste­
ma pAecrizzato. E il consu­
matore ne trae beneficio. <\7a 
sul mercato li chiamiamo i 
€ rimanenziai » ma sbaglia­
mo: in genere sono brarisM-
mi nell'acquistare e sono bra-
ri nel rendere puntando es 
serialmente sulla quantità ». 

Usciamo dal mercato A 1J0 
metri in ria Fioravanti c'è un 

mercatino rionale Le pecche 
di Forna*ari sono e.^p^.ite a 
*0H lire, altrove in centro an 
che più del doppio, o sono 
— «• rerr> — moli, prodotti da 
ìtaltagba (tre chili di pc*c'ie 
n m certamente belle a /"*' 
lire, e cn<\ rio) e pure qui 
alcuni misteri. L'anguria c'ie 
in mercato era quotata su'le 
2C0 lire tiene i enduta a 2'Jh 
ci'»è con un ricarico l>0\*o, in 
compento il melone che a fa 
tica è ulatn venduto tra le V*' 
e 200 lire, vene offerto a W> 
Uro (* colpa del prosciutto 
che con d rnchtnr costituisce 
un piatto ricco *). Patate a 
batto prei:o e di qualità c~ 
celiente ma acquirenti scar<i 
e c/tti dicasi per oh zucctun: 
che co*tnnn p>iCo 

F.d ecco allora un'altra co i 
ta del carofrutta. che reti 
Comunque fenomeno compie* 
to e complicato, da studiare 
e non da definire sbrigativa 
mente la diseducali >ne dei 
consumatori in genere, una 
diseducazione che spetto oh 
bliga la ttes'a prriduzione 
agricola a accelerazioni (ma 
meglio sarehltt chiamarle de­
formazioni) del procesto prò 
dullivo. Mi viene alla mente 
quel che pf»cn prima ci aveva 
detto il commissario Dalle 
Vacche. « 1* mele dclicious, 
del 1977 a 150 lire ho dovuto 
ritirarle. Nettuno le mole». 
Me ne offre una. Buona. 

Romano Bonifacci 
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AVVISO DI GARA 
S rtic!» roto the vo\\ m - n » ' t ite ' - d t ' t t J :t ' f i » d I d i » 

i o~t or « i t i * tc-i» d»: i le:*» • * ) d tu » l ' ir ' d*1 ì '«re* 
2 l i b i - i o 1973 n 14 to-i i m u o d s d C J . I . I »-t 73 i» t !e - i e) 
d?' R 0 23 rr.*<jg o 1924 n 827 e ( a i , p sctd m i no P ' f t'O d<l 
lucet t i <o »ii 76 . co-nn i l i e I I I n - r i p-tl i t o-it d « t u - . 
I m r« d l u m e i t D • d r bst ts . per I l|)»>lll* ' • • !»»• ' • * ' f*Hm»-
tionc locali Gruppo o p t n t o n e thirwr j i * . L'impo '9 » b i t t d • » ! • 
t d '.r« 164 0 3 0 0 0 0 

Le ' - i p r t j * ,-.;e-e»»i't a c i - ' t c ?a-e a! a u d d ! " « ' :.!a» o-« . '.t\ 
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non oltr» 2 0 f iorn i da. a Osta d c,jbt> c i j e t dt . p.-tit t t a . * io . 

IL PRESIDENTE Mtn l io Citi 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELIA PROVINCIA DI FIRENZE 

A V V I S O 
L l i ! tufo AutcooTO Caie Popo'if ' del.» fioi r.c « di F f«nt», 

corr.j-i e», con r . f t - m t n - o a l a r ! Jfc dt. i» I tgat 3 gtnna o 1978 , 
cht n r i n n a »«(>»r I» I t t tg- i rn: gart d 'appf to co i il metodo d. 
cu. »n ' * f l . 1 lattar» «} d«'ia looft 2 l ibbra o 1973 n 14 
• ) C a n o n * tJi tmpt j l i . locali l* • Avino •• Itooo n 513 dati 8 • l o ­

tto 1977 . n 2 »d.l ci t>tr 44 »<.o«« . Impo-to « bai» d o t a 
I ra 7 3 7 0 6 9 0 0 0 

b) Cornano di t a t t o f lo r tn l .no , l o t t i l i * > Ciompi • : ttaga n S I 3 
d t I fl tgotta 1977 . n 2 t d l ( < por 4 0 «llegf . Importo a ta to 
d'atta I:'» 6 5 8 131 0 0 0 
La mprai t I n ' t r t t u t » potiono eh td t r» d t u f f . n . t a ' t a ' i * 

gara antro 10 giorni dalla data d pubbl cts.ona dal prostrila m M . 
IL PRESIDENTE- Oliviero Cardinali 
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